
  
 Novena del S. Natale ore 18.00 (dal 16 al 23 dicembre 2022), preceduta dal S. Rosario, alle 17.20  
  
  
 Domenica  18/12 SS. Messe ore 9.00 e ore 11.15 (animata dai nostri bambini) 
  
 Sabato       24/12 ore 15.30 - 18.30 CONFESSIONI: disponibili due sacerdoti 
                               ore 23.00  Veglia e Solenne e messa della Notte di Natale:   

                                                   Al termine ci facciamo  gli auguri nei locali nuovi 

 Domenica  25/12: Solennità del Natale,   SS. Messe ore 9.00 - 11.15 
   
 Lunedì   26/12: S. Stefano protomartire Unica S. Messa   ore 10.30 
  
 Sabato   31/12: S. Silvestro, Messa di fine anno, Te Deum   ore 18.00  
  
 Domenica  1°/1/’23: Capodanno      SS. Messe:  ore  9.00 -11.15 
                                                                      56  Giornata mondiale della pace 
  
 Venerdì  6/1/’23: Solennità dell'Epifania SS. Messe ore 9.00  - 11.15 
  
 Domenica  8/1/’23:  Battesimo del Signore SS. Messe ore 9.00  - 11.15 
 
 Sabato   14/1/2023 ore 16.00: ripresa del catechismo (e Messa  ore 18.00) 
 
 NB.  Al momento posso solo anticipavi che vicino all’Epifania ci sarà un concerto in chiesa 

 Avvisi importanti 
 

 *In Febbraio iniziamo le BENEDIZIONI alle famiglie:  anche quest’anno occorre prenotarsi in tempo 
   per farne richiesta in segreteria (tel. 051 556672) o a don Mario (377.228 90.64), oppure tramite  
   mail:  (smariadellegrazie@fastwebnet.it) comunque prima e non oltre il 19 marzo. Grazie  
 

 *Domenica 12 Marzo 2023: ore 11.15 - Convocazione a messa dei FIDANZATI 
  (corso: venerdì 17-24-31 marzo; 14-21-28 aprile; 5 e 12 maggio 2023, ore 21.00   

 *Battesimi: Lunedì di Pasqua, 10 aprile e Lunedì 1° maggio, alle ore 10.30 
 

 *Domenica 21 Maggio  2023: Festa di Prima Comunione per i bimbi di III Elem. 

  NATALE  2022  

L’ ANNUNciAZiONe A MARiA e… A giUSePPe 
 

Quest’anno, la Domenica prima di Natale mi offre uno spunto interessante, per parlarvi della festa 
ormai vicina. La parola “Annunciazione” - nell’immaginario collettivo - richiama di solito l’annuncio 
dell’Angelo Gabriele a Maria. Mettendo in sinossi il vangelo di Matteo con quello di Luca, tuttavia, 
possiamo vedere come l’annuncio della nascita di Cristo, in realtà, è fatto anche a Giuseppe, da un an-
gelo, che gli appare nel sonno per tranquillizzarlo circa i dubbi e i timori che lo tormentavano, nell’a-
ver “scoperto” che la sua promessa sposa era incinta…  
Se accostiamo i due vangeli scopriamo che, in realtà, l'annuncio è rivolto, separatamente, a Maria e a 
Giuseppe, uf icialmente già sposi, anche se non ancora conviventi. Dio realizza disegni straordinari con il 
nostro “permesso” e organizza il futuro del mondo nel dialogo, nell’attesa di un “sı̀” da parte di que-
sti due giovani sposi, il che non esenta l’umile coppia dal tormento, dalla crisi e dai dubbi.  Il "sı̀" di 
Maria e Giuseppe, detto a Dio, è un sı ̀libero e per sempre, come quello del loro reciproco amore che si 
sono scambiati nel momento del idanzamento uf iciale. Dio non spezza, non contrappone gli sposi, non 
ruba spazio alla famiglia, chiede e cerca solo un consenso  libero e creativo, da parte di ognuno dei due.  
 

La comunione è forza creativa, perché la coppia è molto di più che la somma di due single, è immagine, 
somiglianza e ri lesso del volto stesso di Dio Creatore (Cfr. Gen. 7, 27).   
 
Bellissima rappresentazione questa icona, dove l’anfora di creta signi ica la fragilità e il vuoto di ogni 
creatura umana, che solo Dio può riempire di cose buone (= Spirito Santo). Maria ha in mano la Sa-
cra Scrittura, che stringe forte al cuore, mentre Giuseppe la rassicura con il suo braccio destro posa-
to sulla spalla della sposa. Che meraviglia!  

 
A Natale infatti accade una meraviglia: Dio viene a visitarci, si 
presenta come un fragile bambino, per attirarci a sé nella tene-
rezza e non per … paura, con legami d’amore che non si impon-
gono ma sono offerti a chi si ida di Lui che è capace di innalzarci 
su ali d’aquila, non per farci evitare le tempeste ma per affron-
tarle* con la forza dello Spirito santo, quella stessa forza e Spiri-
to che ha generato in Maria il Bimbo meraviglioso, venuto alla 
luce per questa povera Umanità, per darle vita in abbondanza 
mentre parte copiosa di essa, ancora oggi si ostina a camminare 
a tentoni, a voler far da sola.  
   

 

 
*Lo sai che l'aquila avverte la tempesta che si sta avvicinando molto prima del suo arrivo? Essa vola in alto su 
qualche roccia e con occhi lucidi aspetta che sopraggiunga. Una volta arrivata, spiega le ali e va incontro alla 
bufera inché il vento non la sospinge in alto, al sicuro sopra di essa. L'aquila non evita la tempesta ma la affron-
ta, utilizzando la forza stessa dell'uragano per farsi sollevare al di sopra dei venti generati dal ciclone.  
Quando le tempeste della vita infuriano, anche noi, come l'aquila,  con la forza dello Spirito, possiamo elevarci al 
di sopra di esse e sentirci al  sicuro, inché non siano passate…   I migliori auguri della nostra vita! 

don Mario, parroco 

Piero Dani, pittore: Annuncio alla Coppia 



SiNTeSi di UNO dei 4 gRUPPi SiNOdALi SU “i cANTieRi di BeTANiA” SVOLTiSi iN  
PARROcchiA dOMeNicA 27 NOVeMBRe 2022: L’OSPiTALiTÀ e LA cASA 

 
 
Parte 1: in che modo la Chiesa è casa 
 
Per qualcuno, la Chiesa è casa durante la celebrazione dell'Eucaristia. In quel momento, ci si sente 
parte di una famiglia o comunità. Diverse persone sentono la Parrocchia come casa nei momenti di 
preghiera anche intensa. Qualcun altro si sente a casa in Parrocchia perché questa è sempre stata il 
suo riferimento, anche dal punto di vista della vicinanza del luogo. Luogo che viene ormai associato 
alle persone che lo frequentano.  
Non tutti hanno sempre abitato vicino; altre persone, pur venendo da altre regioni, hanno trovato lo 
stesso un punto di riferimento nella nostra Parrocchia. Qualcuno ha vissuto la Chiesa come coppia e 
tra le coppie. Il percorso fatto gli ha anche consentito di approfondire il rapporto con la moglie. Qual-
cuno ha trovato in Parrocchia e nelle persone una seconda famiglia, per questo la considera una casa.  
 
Un esempio importante è stato il gruppo dei 
genitori dei bambini del catechismo, che ha 
permesso di stringere relazioni altrimenti mai 
nate. Qualcuno si è sentito accolto e a casa nel 
momento in cui è stato coinvolto. L'avvicinarsi 
inaspettato del parroco e dei ministri in tutta 
una serie di occasioni hanno costruito un po' 
alla volta il sentimento di sentirsi a casa. 
 
C'è chi si è sentito accolto nel servizio. La Par-
rocchia ha dato loro modo di fare esperienza a 
contatto con tutti. Questo fa sentire molto ar-
ricchiti, plasmati e corretti nel relazionarsi con 
gli altri. Realizzarsi contribuendo alla causa 
costruttiva. Preparare insieme parti della Mes-
sa, discutere anche dei problemi, prestarsi per 
piccoli servizi. 
 
Molti si ritrovano più in Marta che in Maria. 
C'è chi, venendo da lontano, ha provato stupo-
re e rammarico nel vedere come la fede è vis-
suta in Italia.  
Stupore per la grandiosità della fede cristiana 
in Italia, e rammarico nel vedere come poco 
sia sentita dalle persone.  Qualcuno si è sentito 
a casa anche nel dolore e nel bisogno.   
A volte le famiglie si sentono isolate e non sanno come affrontare i problemi. Qualcuno ha trovato 
ospitalità e aiuto durante la malattia.  La Parrocchia le aiuta e accompagna. 
 
Parte 2: le cose che ci hanno colpito 
 
Qualcuno ha espresso e si è quasi rammarico nel non avere avuto fede suf iciente in giovane età. 
Qualcuno è stato colpito che ci sia chi si sente accolto dai piccoli gesti che non sembrano veramente 
utili. Siamo tutti isolati in un qualche modo. Andare all'esterno è inaspettato e quasi sempre bene ac-
colto. Si è fortemente rimarcata l'assenza, quando i genitori portano i bambini, di un momento - ad 
esempio, un sabato al mese - di confronto e di apprendimento.  
Questo formerebbe un gruppo e aiuterebbe i bambini stessi. 

Marco Borghesi 

Gesù, Marta e Maria 

una pregevole pubblicazione sui nostri primi 100 anni di vita 
 
“La nostra Comunità in questi tempi conta circa 6.000 anime di cui si prende cura il Parroco don Ma-

rio Benvenuto, dal lontano 2006. Egli, nell’attività pastorale e spirituale, è coadiuvato da un discreto nu-
mero di “Ministri istituiti” fra i quali un accolito che sta ancora “studiando” per diventare Diacono perma-
nente”. Sono operativi, nella nostra Parrocchia, il CPP (Consiglio Pastorale Parrocchiale), rinnovato con 
regolari votazioni nella primavera 2022, che rimarrà in carica tre anni fino al 2025 e il CPAE (Consiglio 
Pastorale Affari Economici) approvato dal Vescovo nel 2018 e in scadenza, dopo 5 anni, nel 2023. 

Il compito della Catechesi e dell’Evangelizzazione è affidato ad una quindicina di catechisti, che si 
prendono cura dei bambini e dei ragazzi delle Medie, altri curano l’itinerario dei Fidanzati o preparano gli 
adulti che richiedono la Cresima. Esiste un coro che allieta e sostiene la preghiera liturgica festiva.  

Sono anche operativi in Comunità la Mensa dei Poveri, la Domenica mattina, e il Centro d’Ascolto, 
al mercoledì, che accoglie, conforta, incoraggia e sostiene anche “concretamente” quanti versano in diffi-
coltà, sia famiglie che single.  

Nel presente fascicolo - elaborato in circa 5 anni - c’è la 
narrazione degli oltre 100 anni di nostra vita parrocchiale e 
della Comunità, dove  - lo ricordo - c’è posto per tutti”.  

 

Questo volume ci  è costato tanta fatica e tanto tempo per raccogliere e riordinare dati, foto, documenti, testi-
monianze e anche una certa somma di danaro per pubblicare questa storia ultra-centenaria. Ma ne è valsa 
veramente la pena! Ne ho ordinate 200 copie che - iva compresa  - sommano circa 2.000 €. 
 

Ai parrocchiani interessati chiediamo un contributo di € 10,00 per l’acquisto di questa pubblicazione di oltre 
80 pagine. Nessuno vieta di acquistarla anche per farne un regalo ad amici che non abitano più qui. Ringrazio 
quanti mi hanno aiutato a stenderla, correggerla e renderla fruibile prima di questo Santo Natale. 
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C'è chi si è sentito accolto nel servizio. La Par-
rocchia ha dato loro modo di fare esperienza a 
contatto con tutti. Questo fa sentire molto ar-
ricchiti, plasmati e corretti nel relazionarsi con 
gli altri. Realizzarsi contribuendo alla causa 
costruttiva. Preparare insieme parti della Mes-
sa, discutere anche dei problemi, prestarsi per 
piccoli servizi. 
 
Molti si ritrovano più in Marta che in Maria. 
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Questo volume ci  è costato tanta fatica e tanto tempo per raccogliere e riordinare dati, foto, documenti, testi-
monianze e anche una certa somma di danaro per pubblicare questa storia ultra-centenaria. Ma ne è valsa 
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